Parrocchia Regina Pacis – Gela
“L’alleanza”
Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato.

Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme. Insegnaci ad amare come tu hai amato: insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta, insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta.

Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito:  come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda. 
Amen. 
(Giovanni Paolo II)
Dal libro della Genesi 17,1-14
Quando Abramo ebbe novantanove anni, il SIGNORE gli apparve e gli disse: «Io sono il Dio onnipotente; cammina alla mia presenza e sii integro; e io stabilirò il mio patto fra me e te e ti moltiplicherò grandemente».
 Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra e Dio gli parlò, dicendo: «Quanto a me, ecco il patto che faccio con te; tu diventerai padre di una moltitudine di nazioni; non sarai più chiamato Abramo, ma il tuo nome sarà Abramo, poiché io ti costituisco padre di una moltitudine di nazioni. Ti farò moltiplicare grandemente, ti farò divenire nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi discendenti dopo di te, di generazione in generazione; sarà un patto eterno per il quale io sarò il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. A te e alla tua discendenza dopo di te darò il paese dove abiti come straniero: tutto il paese di Canaan, in possesso perenne; e sarò loro Dio». Poi Dio disse ad Abramo: «Quanto a te, tu osserverai il mio patto: tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione. Questo è il mio patto che voi osserverete, patto fra me e voi e la tua discendenza dopo di te: ogni maschio tra di voi sia circonciso. Sarete circoncisi; questo sarà un segno del patto fra me e voi. All'età di otto giorni, ogni maschio sarà circonciso tra di voi, di generazione in generazione: tanto quello nato in casa, quanto quello comprato con denaro da qualunque straniero e che non sia della tua discendenza. Quello nato in casa tua e quello comprato con denaro dovrà essere circonciso; il mio patto nella vostra carne sarà un patto perenne. L'incirconciso, il maschio che non sarà stato circonciso nella carne del suo prepuzio, sarà tolto via dalla sua gente: egli avrà violato il mio patto». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Relazione frutto di scelta, di affetto reciproco, “berit” ( “alleanza” ) è l’incontro tra due libertà: non è qualcosa di statico ma di dinamico come l’amore che la caratterizza. Così, al Dio che si comunica corrisponde una persona (o popolo ) disposta ad accoglierlo; la promessa/ l’impegno del Signore viene incontro al desiderio di bene e di vita dell’uomo; al giuramento solenne di Dio le persone scoprono di essere coinvolte nella relazione come “popolo” e non come singoli individui. Per questo l’alleanza non isola nell’intimismo con Dio ma apre alla relazione con l’altro, divenendo proposta di vita sociale e politica. Inoltre l’esperienza della “berit” si esprime attraverso modalità diverse: per Abramo si tratta della circoncisione, testimonianza dell’incontro con la fedeltà del Signore. 
( Gianni Cappelletto)

Quest'uomo, vissuto 4000 anni fa, è tuttora chiamato il "nostro padre nella fede", ossia colui che riguardo alla fede ci ha preceduti e generati, per il fatto che ha dato la sua massima adesione a Dio e così ha avviato una tradizione vitale sul modo giusto di essere credente: la fede è una totale fiducia nel Signore. Caratteristica della vicenda di fede di Abramo è l'aspetto molto personale, intimo, interiore del suo dialogo con l'Altissimo. Dalla relazione di Abramo con Dio, dalla sua fede nella promessa, sorgerà Isacco, il figlio della promessa, il figlio nato dall'amicizia tra Dio e Abramo. Quest'amicizia sarà ricordata come l'inizio di un nuovo rapporto di Dio con l'uomo dopo il peccato, è segnalata già come una nuova creazione   Dio per stipulare la sua alleanza ha atteso che Abramo non soltanto obbedisse alla sua parola, ma entrasse in dialogo con lui, esprimendo anche l’amarezza del suo cuore. A questa fede, che è sostanzialmente amore, Dio risponde con tutto se stesso, con una alleanza unilaterale e irrevocabile. 
La rivelazione di un solo vero Dio, data dall’antica alleanza al popolo eletto di Israele, era destinata all’umanità intera, che nel monoteismo avrebbe trovato l’espressione della convinzione a cui l’uomo può pervenire anche col lume della ragione: perché se Dio è l’essere perfetto, infinito, sussistente, non può che essere uno. Nella Nuova Alleanza, per opera di Gesù Cristo, la verità rivelata nell’Antico Testamento è divenuta la fede della Chiesa universale, che confessa: “Credo in un solo Dio”. 
( Giovanni Paolo II). 

Salmo 16.  – Resp. Custodiscimi, o Dio, perché in te io mi rifugio
Proteggimi, o Dio, perché io confido in te.
Ho detto a Dio: «Tu sei il mio Signore; 
non ho bene alcuno all'infuori di te».
Quanto ai santi che son sulla terra, 

essi sono la gente onorata in cui 
ripongo tutto il mio affetto.
 I dolori di quelli che corrono dietro 
ad altri dei saran moltiplicati; 

io non offrirò le loro libazioni di sangue, 
né le mie labbra proferiranno i loro nomi.
 

Il Signore è la mia parte di eredità e il mio calice; 
tu sostieni quel che mi è toccato in sorte. 

La sorte mi ha assegnato luoghi deliziosi; 
una bella eredità mi è toccata! 

Benedirò il Signore che mi consiglia; 
anche il mio cuore mi istruisce di notte. 

Io ho sempre posto il Signore davanti agli occhi miei; 
poiché egli è alla mia destra, 
io non sarò affatto smosso. 

Perciò il mio cuore si rallegra, l'anima mia esulta; 
anche la mia carne dimorerà al sicuro; 

poiché tu non abbandonerai l'anima mia 

in potere della morte, 

né permetterai che il tuo santo 
subisca la decomposizione.
Tu m'insegni la via della vita; 
ci sono gioie a sazietà in tua presenza; 
alla tua destra vi son delizie in eterno.

Geremia 4,1-4
«Israele, se tu torni», dice il SIGNORE, «se tu torni da me, se togli dalla mia presenza le tue abominazioni, se non vai più vagando qua e là,  se giuri per il SIGNORE che vive, con verità, con rettitudine e con giustizia, allora le nazioni saranno benedette in lui e in lui si glorieranno».  Poiché così parla il SIGNORE alla gente di Giuda e di Gerusalemme:
«Dissodatevi un campo nuovo, e non seminate tra le spine!  Circoncidetevi per il SIGNORE, circoncidete i vostri cuori, uomini di Giuda e abitanti di Gerusalemme, affinché il mio furore non scoppi come un fuoco, e non s'infiammi al punto che nessuno possa spegnerlo,a causa della malvagità delle vostre azioni!». 
Parola di Dio
Dalla lettera ai Galati 5,1-12
Cristo ci ha liberati perché fossimo liberi; state dunque saldi e non vi lasciate porre di nuovo sotto il giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dichiaro che, se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. Dichiaro di nuovo: ogni uomo che si fa circoncidere, è obbligato a osservare tutta la legge. Voi che volete essere giustificati dalla legge, siete separati da Cristo; siete scaduti dalla grazia. Poiché quanto a noi, è in spirito, per fede, che aspettiamo la speranza della giustizia. Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.  Voi correvate bene; chi vi ha fermati perché non ubbidiate alla verità? Una tale persuasione non viene da colui che vi chiama. Un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta. Riguardo a voi, io ho questa fiducia nel Signore, che non la penserete diversamente; ma colui che vi turba ne subirà la condanna, chiunque egli sia. Quanto a me, fratelli, se io predico ancora la circoncisione, perché sono ancora perseguitato? Lo scandalo della croce sarebbe allora tolto via. Si facciano pure evirare quelli che vi turbano! 
Parola di Dio
L’opera liberatrice di Cristo ebbe come scopo la libertà dell’uomo. Paolo ha visto il Cristo come un grande liberatore. Poiché Cristo ha portato la libertà in senso assoluto agli uomini, Paolo esorta i Galati: "State dunque saldi nella libertà". Paolo "oppone la libertà evangelica a tutte le schiavitù religiose, quali che siano" (Bonnard). I Galati non sono figli della schiava, ma della libera, ma di ciò essi non sono ancora abbastanza consapevoli. Ai Galati dichiara autoritariamente: "Se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla". Paolo parla della circoncisione perché i suoi avversari l’avevano richiesta ai Galati. Non è la circoncisione come atto singolo in sé che allontana da Cristo, ma l’istituzione di questa come pratica obbligatoria e permanente. Non è il fatto di esser circoncisi che separa da Cristo, ma l’accettare la circoncisione come elemento necessario per essere cristiani. Cristo con la sua opera redentrice ha arrecato la liberazione dell’uomo, lo ha liberato dalla necessità di trovare la salvezza attraverso le opere della legge.. La morte salvatrice di Cristo giova solo a chi si lascia salvare da lui mediante la fede. Chi cerca la salvezza nelle opere della legge, esclude Cristo come unico salvatore. "Se la giustizia proviene dalla legge, Cristo è morto invano". Paolo aggiunge: "Noi speriamo di ottenere la salvezza futura in base al principio della grazia, che si fonda sullo Spirito della fede, e non in base al principio della legge". Paolo spiega perché la circoncisione (e, di conseguenza, la vita secondo la legge) non è in grado di recare "il bene sperato della giustizia". Non lo può fare perché "in Gesù Cristo" vige un altro principio di salvezza: la fede. "In Cristo Gesù" significa precisamente: è il Cristo crocifisso e risorto colui "nel" quale i credenti sono diventati "figli di Dio".
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto. 

Ti ringrazio per il dono della vita,  con le sue ricchezze e povertà. 

Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio. 

Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore. 

Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate nell'amore che Tu mi doni e che mi chiami a vivere. 

Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita  che hanno bisogno di essere illuminate da te. 

Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre dalle quali mi sento circondare e che tante volte minacciano anche il mondo. 

Aiutami a crederti compagno della mia vita in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia. 
Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita.

Aiutami a capire cosa significa farti concretamente un posto nella vita, nella mia carne,  nei miei giorni, nella mia fragilità. 

Amen

